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ALLEGATO II

ALL’ACCORDO PER LA MOBILITÀ ERASMUS AI FINI DI PLACEMENT

nell’ambito del Lifelong Learning Programme

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ A CONTRIBUTO DELLE INIZIATIVE DI MOBILITÀ AI FINI DI TIROCINIO PER STUDENTI ERASMUS
I fondi comunitari concessi a titolo del programma LLP ERASMUS, destinati a borse di mobilità ai fini di placement per studenti (in prosieguo "borse"), devono essere assegnati a studenti partecipanti ad un programma di mobilità approvato nell'ambito della candidatura alle Attività Decentrate 2013/2014 presentata all’AN dal Beneficiario titolare di EUC estesa (in prosieguo "Istituto di appartenenza") e che si recano all'estero per seguire attività ammissibili (si veda successivo punto “Attività all’estero”) presso un’Impresa in un Paese partecipante al Programma (in prosieguo denominata "Impresa ospitante"). 

Per tale mobilità non si richiede la stipula di un Accordo Interistituzionale: l’Istituto di appartenenza e l’Impresa ospitante, infatti, sono legalmente vincolate dal Training Agreement (si veda il paragrafo “Riconoscimento accademico”). È tuttavia auspicabile la presenza di un accordo tra l’Istituto di appartenenza e l’Impresa ospitante, sotto forma, ad esempio, di una lettera di intenti. 

Per ciascun flusso di mobilità, l’Impresa ospitante deve rispondere alla definizione di Impresa indicata nella Decisione n. 170/2006/CE che istituisce il Programma LLP. 
Gli studenti devono essere regolarmente iscritti ad un corso di studi superiore che si concluda con il conseguimento di un titolo superiore riconosciuto di terzo livello sino al livello del dottorato incluso, presso l'Istituto di appartenenza. La selezione degli studenti candidati alla mobilità ERASMUS deve essere trasparente ed equa e prevenire qualsiasi potenziale conflitto di interesse. 

Mobilità verso il Paese di appartenenza 
Nel caso di studenti di cittadinanza di uno dei Paesi partecipanti ad ERASMUS, altro dall’Italia, e temporaneamente residenti ed iscritti presso un Istituto di istruzione superiore italiano sono eleggibili per la mobilità presso un Impresa nel loro Paese di origine/cittadinanza, ma nel processo di selezione non verrà data loro priorità. L’AN, inoltre, invita l’Istituto di appartenenza a darne comunicazione all’Impresa ospitante richiedendo la conferma dell’accettazione prima della partenza e della stipula del relativo Accordo di Mobilità, e, in fase di Rapporto Finale, a darne comunicazione esplicita alla AN. 

Sovvenzione 
La sovvenzione ERASMUS è un contributo ai costi sostenuti per la mobilità pari a 500,00 euro al mese. Per i Paesi di cui alla tabella seguente il contributo non potrà superare i massimali comunitari riportati:

	Paese di destinazione 
	Importo mensile 

	BG (Bulgaria) 
	401,00 € 

	EE (Estonia) 
	484,00 € 

	LT (Lituania) 
	464,00 € 

	LV (Lettonia) 
	476,00 € 

	PL (Polonia) 
	493,00 € 

	RO (Romania) 
	445,00 € 


La sovvenzione mensile ERASMUS ai fini di placement è più elevata di quella ai fini di studio in quanto i costi aggiuntivi da sostenere all’estero possono essere più alti in considerazione del fatto che l’Istituto/Impresa ospitante può non offrire i servizi che normalmente sono offerti agli studenti in mobilità per studio (es. biblioteche, mense, strutture informatiche, alloggi, etc.). 

Periodo trascorso all’estero 
Le borse vengono assegnate per attività all'estero ammissibili a contributo nel periodo compreso tra il 1° giugno 2013 e il 30 settembre 2014. 

Le borse sono assegnate esclusivamente per lo svolgimento di attività ammissibili all’estero la cui durata è di almeno 3 mesi e non superiore ai 12 mesi. 
Si specifica che un mese intero si calcola a partire dal giorno di inizio di mobilità e termina il giorno del mese successivo meno 1; ad esempio: 

- dal 10 di giugno 2013 al giorno 9 luglio 2013 = 1 mese; 

- dal 10 di giugno 2013 al giorno 10 luglio 2013 = 1 mese ed 1 giorno. 

Calcolo delle mensilità erogabili 
Attività inferiori a 3 mesi non sono ammissibili, pertanto la regola seguente si applica soltanto ad attività di durata superiore a 3 mesi: nel caso in cui il periodo di placement all'estero (di durata superiore ai 3 mesi minimi) non corrisponda ad un numero intero di mensilità, si applicherà convenzionalmente la seguente regola: se lo studente ha realizzato un certo numero di mesi più una frazione di mese inferiore o uguale a 14 giorni, si applicherà l'arrotondamento per difetto (esempio: dal 02/09/2013 al 15/12/2013 sono 3 mesi e 14 giorni = 3 mensilità); nel caso in cui la frazione sia uguale o superiore a 15 giorni, si applicherà l'arrotondamento per eccesso (esempio: dal 02/09/2013 al 16/12/2013 sono 3 mesi e 15 giorni = 4 mensilità). 

Attività all’estero 
Le borse sono assegnate esclusivamente per la seguente attività all’estero: attività di placement a tempo pieno riconosciuta come parte integrante del programma di studi dello studente dal proprio Istituto di appartenenza (si veda successivo punto Riconoscimento Accademico). 

L’eventuale attività di ricerca è ammissibile nella misura in cui costituisca formazione professionale per lo studente in mobilità ERASMUS; a tale scopo il Training Agreement dovrà essere compilato in modo da poter evincere tale tipo di formazione. 

Riconoscimento accademico 
Prima della partenza l’Istituto di appartenenza deve rilasciare allo studente: 

1. un Accordo Placement ERASMUS che sarà sottoscritto dallo studente e dall’Istituto di appartenenza; 

2. il Training Agreement, che sarà personalizzato e sarà relativo al programma del periodo di placement. Tale documento dovrà essere approvato e siglato dall’Istituto di appartenenza, dall’Impresa ospitante e dallo studente stesso; ogni cambiamento sostanziale dovrà essere concordato, sempre per iscritto, da tutte e tre le parti e comunque entro un mese dall’arrivo dello studente presso l’Impresa ospitante. Ogni successivo cambiamento che si riveli necessario dovrà essere concordato formalmente dalle tre parti ed acquisito immediatamente. Il Training Agreement include la Dichiarazione di Qualità (Quality Commitment) che definisce i ruoli e le responsabilità delle parti coinvolte nel placement ERASMUS. 

Al termine del periodo di placement ERASMUS l’Impresa ospitante deve rilasciare allo studente: 

3. un Transcript of Work relativo al lavoro svolto in accordo con il Training Agreement; 

4. un Attestato che certifichi le date del periodo di mobilità. 

Al termine del periodo di placement ERASMUS l’Istituto di appartenenza deve garantire allo studente il totale riconoscimento, preferibilmente tramite ECTS, delle attività indicate nel Training Agreement e portate a termine con successo. Nel caso particolare di una mobilità ai fini di placement che non costituisce parte integrante del percorso di studi dello studente, l’Istituto di appartenenza dovrà riconoscere tale attività almeno nel Diploma Supplement (si veda l’Allegato III “Obblighi di mobilità dell’Istituto beneficiario” all’Accordo Finanziario, nonché la sezione IX.3 dell’Handbook). Al fine di garantire al beneficiario il pieno riconoscimento accademico delle attività di formazione svolte all’estero (senza integrazioni o prove aggiuntive), l’Istituto di appartenenza inserirà nel curriculum dello studente, come parte integrante del suo corso di studi, le attività di formazione effettuate presso l’Impresa/Istituto ospitante che siano conformi al piano di formazione approvato nel Training Agreement e certificate dal Transcript of Work. 

Prolungamento della mobilità 
Nel caso in cui uno studente chieda un prolungamento del proprio periodo di placement iniziale e ciò sia possibile (ad esempio lo studente è già stato autorizzato per un periodo inferiore a 12 mesi e l’Istituto di appartenenza ha i fondi per finanziare il prolungamento, oppure, se l’Istituto non ha i fondi necessari, lo studente accetta il prolungamento soltanto con lo STATUS ERASMUS) l’Istituto di appartenenza e l’Impresa ospitante possono accordare tale prolungamento a condizione che: 

a) sia inviata una Notifica formale allo studente (si veda l’Allegato V.2e all’Accordo Finanziario) tramite posta oppure tramite mail; 

b) non ci siano interruzioni tra il periodo di placement già autorizzato e quello per il quale lo studente chiede il prolungamento (le vacanze e i giorni di chiusura dell’Impresa ospitante non sono da considerarsi interruzioni del periodo di mobilità, si veda di seguito), eventuali interruzioni devono essere motivate sia dall’Impresa ospitante che dall’Istituto di appartenenza e approvate dall’Ufficio ERASMUS e dall’AN; 

c) l’intero periodo di placement, incluso il prolungamento, non vada oltre la fine dell’anno accademico in cui è cominciato e termini entro il periodo ammissibile.
Le richieste di prolungamento degli studenti devono avvenire per iscritto e devono avere il nulla osta dell’Impresa ospitante. 

Interruzione del periodo di mobilità 
Eventi eccezionali: nel caso di eventi eccezionali che comportino l’interruzione del placement e quindi delle attività previste durante il periodo all’estero (ad es. sciopero generale nazionale negli Istituti di istruzione superiore; calamità naturale), l’AN valuterà di volta in volta l’eventuale riconoscimento del motivo di “causa di forza maggiore”15 e le relative misure da adottare. 

Forza maggiore: 

a) Interruzione prima dei tre mesi: nel caso di interruzione del periodo di mobilità per placement per cause di forza maggiore16 prima che il periodo minimo di mobilità (tre mesi) sia terminato, è possibile per lo studente riprendere il placement così interrotto purché: 

- il nuovo periodo di mobilità sia dello stesso tipo di quella interrotta (ovvero placement); 

- sia stipulato un nuovo Accordo Istituto/studente (Placement contract); 

- sia stipulato un nuovo Training Agreement; 

- venga fatto un rapporto separato all’Agenzia per ogni periodo di mobilità; in tal caso la durata della prima mobilità non verrà conteggiata ai fini della durata totale (tuttavia l’Agenzia Nazionale definirà l’eventuale contributo comunitario relativo al primo periodo in base all’Attestato rilasciato dall’Impresa ospitante). 

b) Interruzione dopo i tre mesi: nel caso di interruzione del periodo di mobilità per placement da parte di un singolo studente per cause di forza maggiore dopo che il periodo minimo di mobilità (tre mesi) sia terminato, non è possibile per lo studente riprendere il periodo di mobilità interrotto. 

Documentazione da presentare a cura dello studente al rientro dalla mobilità: 
Al massimo entro 30 giorni dal termine della mobilità lo studente presenterà: 

- la Relazione Individuale firmata, ove possibile (l'Istituto può chiedere allo studente di trasmettere la Relazione Individuale anche tramite posta elettronica); 

- l’Attestato rilasciato dall'Impresa ospitante al termine del periodo di placement all'estero, debitamente firmato, che certifichi le date di effettivo svolgimento del periodo di tirocinio; 

- il Transcript of Work relativo al lavoro svolto in accordo con il Training Agreement. 
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